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Prefazione

 

 

Nicola era un cliente affezionato del Cardgame Club, azienda che fondai nei primi anni 2000, era uno dei primi siti in Italia che “sbustava” i pacchetti dei vari TCG, il primo fu Pokémon e a seguire Yu-Gi-Oh!, il servizio che offrivamo era permettere ai giocatori di acquistare le singole carte per poter potenziare il loro mazzo, o per i collezionisti di poter completare la loro collezione, mai avrei immaginato che oggi, a distanza di più di 20 anni, si fossero sviluppate centinaia di shop online e fisici con lo stesso scopo!

 

Quando incontrai la prima volta Nicola rimasi sorpreso dalla sua determinazione, mi disse: “Ho già il mio lavoro, sono molto contento della retribuzione ma il mio sogno è un altro: Io voglio a venire a lavorare con voi!”.

 

La cosa mi sorprese e devo dire che mi fece anche piacere, mai avrei immaginato che il sogno di qualcuno fosse di lavorare con noi.

 

A seguire feci il primo colloquio con Nicola, eravamo ancora in pieno Covid, c’era ancora molta incertezza sul futuro e l’idea di aumentare l’organico non era nei nostri programmi, tant’è vero che, prima di prendere la decisione di assumere Nicola, ci furono vari colloqui e trattative ma alla fine mi convinse la sua preparazione sulla conoscenza del prodotto, specialmente Yu-Gi-Oh! e la visione che aveva sulla potenzialità dei TCG.

 

A oggi sono passati più di 2 anni e devo dire di essere molto soddisfatto della scelta fatta, con questo libro Nicola manda un messaggio molto importante ai suoi giovani coetanei: con la determinazione, chiarezza di intenti e un forte desiderio ognuno di noi può realizzare i propri sogni.

 

Cari lettori,

che tutti voi, come Nicola, possiate fare il lavoro che avete sempre sognato di fare!

 

          Giovanni Baggio

 

Fondatore di:

Cardgame Club

Gamevision Srl

Gameshop Srl

VTCG Srl

 

Introduzione

 

 

Un’ombra si muove furtivamente nell’oscurità, in un intricato labirinto di speranze e ambizioni. In un mondo dove regna il mistero, la passione lavorativa diventa un’arma affilata, capace di scrivere un destino avvolto nel fascino e nell’enigmatica vivacità. 

 

Ogni pagina di questo libro rivela le pieghe dell’anima del protagonista, un cuore che batte all’unisono con le intricanti trame che intessono il proprio percorso. Sui volti dei personaggi emergono sorrisi enigmatici, punti interrogativi si ergono come sentinelle custodi di segreti rivelatori. 

 

L’incanto sottile delle parole dipinge quadri epici, facendo vibrare ogni lettera e rendendo vive le emozioni che prendono forma sulla carta. In questa narrazione avvincente, la passione brucia con feroce intensità, condannando l’ordine prevedibile all’oblio e catapultando il lettore in un vortice di suspense e avventura. Benvenuto in un universo incognito, dove la passione lavorativa si fonde con l’aura del mistero e nulla è impossibile.

 

Ma dietro l’incantesimo delle parole, c’è un viaggio che sfida il protagonista a ogni passo. Le difficoltà si ergono come ostacoli imponenti, costringendo il nostro eroe ad affrontare prove strazianti e intrighi avvincenti. Le sfide si presentano come bivi imprevisti lungo il percorso, richiedendo un tocco di genialità, una dose di risolutezza e una profonda conoscenza del proprio mestiere. Le sere diventano interminabili, il caffè diviene il compagno fedele che mantiene accesa la fiamma della determinazione, mentre la mente si addentra ardita in un intricato gioco di indizi e colpi di scena. 

 

Intriso di adrenalina e fervore, il protagonista danza sul filo del rasoio, affrontando nemici sconosciuti, segreti decifratori di codici e sorprendenti rivelazioni. Nonostante spesso circondato dall’oscurità dei passaggi segreti e dalle insidie degli antagonisti senza scrupoli, il nostro eroe non si arrende mai, mantenendo intatta la sete di avventura e la passione per il proprio lavoro.

 

Mi chiamo Niko, mi trovo qui pronto a raccontarti il prossimo capitolo di questa straordinaria avventura. Le difficoltà che ho affrontato finora sono state certamente immense, ma ricorda che ogni sfida è un’opportunità di crescita e scoperta. Ho superato insieme ostacoli inattesi, ho affrontato il buio dei momenti di incertezza, ma in ogni istante ho riscoperto la mia forza, la mia determinazione e la mia creatività.

 

E adesso, con le energie rinnovate e una forte risonanza di emozioni, mi preparo a iniziare una nuova pagina di questa incredibile storia. Il mio destino si intreccia in questa meravigliosa avventura, e sono qui per aiutarti a esplorare mondi incantati, personaggi affascinanti e trame avvincenti. 

 

Non posso fare a meno di essere pieno di entusiasmo per quello che ci aspetta. Insieme a te, lettore, trasformeremo le parole in immagini vivide, i dialoghi in melodie e i colpi di scena in forti emozioni. La sfida potrebbe essere grande, ma la passione che brucia dentro di noi è ancora più grande. Siamo pronti ad affrontare ogni pagina bianca come un telaio su cui dipingere il nostro trionfo.

 

E così, senza esitazione e con un sorriso di fiducia, iniziamo il nostro viaggio letterario. Prendi la tua penna o il tuo computer, immergiti nella magia delle parole e lascia che l’avventura abbia inizio. Sono qui, al tuo fianco, guidandoti nella creazione di una storia che ispirerà, emozionerà e lascerà un segno indelebile nel cuore di chi la leggerà. Siamo pronti, potrei cominciare adesso?

Iniziamo!

 

Ebbene sì, questa è la mia prima avventura letteraria, e già mi vedo qui a scrivere una introduzione. Se mi avessero detto qualche anno fa che avrei intrapreso questa strada, avrei probabilmente riso e mandato tutto a quel paese. Eppure, eccomi qui, con la penna in mano e un mare di parole da condividere.

 

Non mi definisco certo un esperto scrittore di bestseller, ma sento che c’è un motivo più profondo per condividere questo racconto. È nato in un pomeriggio d’estate, in una conversazione informale con un amico. Parlare dei vecchi tempi ha acceso qualcosa in me, e l’idea di raccontare la mia storia ha cominciato a prendere forma.

 

Questo libro non è un tentativo di scalare le classifiche di vendita o di raggiungere la fama letteraria. Lo sto scrivendo con il mio stile unico, per esprimere la mia frustrazione più grande: il sentirmi incompreso. Voglio raccontare i vari processi “evolutivi” che mi hanno portato a svolgere il lavoro che faccio oggi. Spesso sento dire: “Sei stato fortunato”. Ma qui, voglio dimostrare che non si tratta solo di fortuna, ma di determinazione, costanza, perseveranza e una visione chiara del futuro.

 

A te, lettore, che stai per immergerti in queste pagine, voglio dire grazie. Grazie per concedermi il tuo tempo e la tua attenzione. Spero che questa storia ti catturi, che ti emozioni e che, in qualche modo, risuoni con la tua esperienza di vita. Ti auguro una buona lettura, piena di scoperte, riflessioni e, forse, di ispirazione.

 

La semina dell’idea di questo libro è avvenuta in un pomeriggio d’estate, come se le brezze estive avessero portato con sé il seme di una nuova avventura. Seduti in un accogliente bar durante un tranquillo aperitivo, un amico di lunga data e io stavamo condividendo ricordi, risate e riflessioni sulla vita.

 

È in questo contesto rilassato, tra il calore del sole e il tintinnio dei bicchieri, che l’idea ha preso vita. C’era qualcosa di magico nell’aria, un’ispirazione che ha illuminato il nostro dialogo. Ho sentito il desiderio impellente di raccontare la mia storia, di catturare le sfumature della mia esperienza in pagine che potessero parlare a chiunque le leggesse.

 

La decisione di narrare queste pagine è maturata in me come un’urgenza interiore, quasi come se ogni parola avesse già trovato il suo posto nella trama della mia vita. Non si trattava solo di una narrazione personale, ma di una condivisione di verità universali, di momenti di trasformazione e di piccoli miracoli che possono sfuggire all’occhio distratto.

 

Penso che ci sia qualcosa di straordinario nel condividere la nostra umanità attraverso le storie. Questo libro, frutto di un’intuizione fugace in un tranquillo pomeriggio estivo, si è evoluto in un’opera dedicata a tutti coloro che cercano connessioni, ispirazione e comprensione.

 

E così, tra i sorrisi e i ricordi, l’idea ha preso forma. Il dialogo con il mio amico, in quel bar illuminato dal sole, è diventato il punto di partenza di una narrazione che spero tocchi le corde di chiunque legga queste pagine.

 

“Oh ma guarda qua chi è arrivato! Ciao, come stai?” gli chiesi con entusiasmo, accogliendolo con un sorriso.

“Bene, bene, tu?” rispose lui, corrispondendo al mio entusiasmo.

“Una meraviglia! Dai siediti! Cosa bevi?”

“Un Aperol Spritz.”

“Cameriera, due Aperol Spritz per piacere!” ordinai, rivelando la mia scelta di beverage.

 

La conversazione si sviluppò naturalmente, come se il tempo non avesse mai separato le nostre strade. Abbiamo parlato di tutto, dai ricordi di scuola alle avventure di vecchi amici, fino alle sfide e ai successi che avevamo affrontato lungo la strada.

 

Poi, in un momento di riflessione, il mio amico pose una domanda che gettò una luce diversa sulla serata: “Niko, ora che siamo arrivati dove siamo, ti guardi mai indietro? Pensi mai a cosa abbiamo lasciato, vissuto o provato per arrivare sin qui?”.

 

La serata si fece più intima, la luce dorata del tramonto illuminava il nostro tavolo, e le parole del mio amico fecero eco nel silenzio. Guardai nel vuoto per un istante, immergendomi nei ricordi di giorni passati, di sfide superate e di sogni realizzati. Era un’occasione per scrutare il mio passato e riflettere su come ogni piccola scelta avesse plasmato il mio presente.

 

“Beh”, risposi con calma, “certo che lo faccio. Penso a tutte le curve inaspettate, le montagne da scalare e le valli oscure attraversate. Penso a chi fossi e a chi sono diventato. E tu?”.

 

“Anche io” rispose il mio amico: il tono della sua voce rivelava una sincera nostalgia. “Certo che ne abbiamo passate molte, eh!” aggiunse, ridendo leggermente.

 

“Ah, puoi dirlo forte!” risposi, con un sorriso che raccontava di esperienze condivise, di risate nelle notti insonni e di momenti in cui la vita ci aveva presi alla sprovvista. Scoppiammo a ridere entrambi, come se quelle risate avessero potuto cancellare il tempo trascorso e riportarci indietro, per un istante, ai giorni in cui ogni decisione era un’avventura.

 

Il mio amico, con un sorriso malizioso, continuò la conversazione: “Sarebbe da scrivere un libro sulla tua vita, Niko. Nessuno si immagina che avventure e disavventure hai passato!” disse, ridendo a più non posso. Lo guardai con un misto di stupore e divertimento, illuminato da quella frase. “Perché no?!, bella idea! Non ho mai scritto un libro, ma il solo pensiero mi elettrizza un sacco!” risposi, ridendo anch’io.

 

Da quel momento, il proposito prese vita. Le risate e i ricordi che condividevamo in quel bar divennero il seme di un progetto che avrebbe raccontato la mia storia, una storia che si intrecciava con le vite di chiunque avesse vissuto le avventure quotidiane, le delusioni, le gioie, e tutto ciò che rende la vita così incredibile.

 

L’aperitivo si concluse nel migliore dei modi, tra risate e ricordi che rimbalzavano tra me e il mio amico. Ci salutammo, ognuno prese la sua strada. Una volta a casa, mi distesi sul letto, le cuffiette nelle orecchie, immerso nella mia playlist di musica motivante. I ricordi dell’incontro risuonavano mentre viaggiavo mentalmente nei miei pensieri.

 

Fu in quel momento che mi resi conto di quanto la nostra chiacchierata avesse acceso qualcosa dentro di me. La decisione di scrivere la mia storia era diventata un’urgenza, una necessità di condividere le esperienze, di trasmettere il viaggio che la vita può essere. La musica pulsava nelle orecchie, e ogni nota sembrava un invito a raccontare, a condividere, a esplorare ogni sfumatura di questa avventura chiamata vita.

 

Mentre la playlist scorreva, chiudevo gli occhi e rivivevo le emozioni di ogni capitolo della mia storia. Le sfide, le vittorie, i momenti di riflessione e quelli di pura euforia. La decisione di scrivere il libro non era solo un tributo a chi ero diventato, ma anche un invito al lettore a esplorare il proprio viaggio, a riscoprire la forza dentro di sé, a prendere il controllo del proprio destino.

 

E così, nell’intimità della mia camera, iniziai a sognare le pagine del libro che sarebbero diventate il mio racconto. La musica mi avvolgeva, la penna scorreva, e la storia prendeva vita. Non sapevo dove mi avrebbe condotto, ma sapevo che ogni parola, ogni frase, sarebbe stata una pietra miliare nel percorso che stavamo tracciando. E così, con la musica come colonna sonora e le parole come pennelli, iniziai a dipingere la mia storia, un’opera aperta a chiunque volesse perdersi tra le pagine di questo viaggio.

 

Un caldo e soleggiato pomeriggio di settembre, quando io e il mio caro amico ci siamo seduti ai tavoli rustici all’aperto del famoso birrificio Ai Giardini situato nel centro storico di Cittadella venne fuori un’altra pazzesca idea. Il sole filtrava timidamente tra le fronde degli alberi circostanti, creando un’atmosfera rilassante e piacevole. Mentre sorseggiavamo i nostri boccali di birra ghiacciata, la conversazione fluiva come sempre, affrontando argomenti di ogni tipo.

 

Quella giornata, tuttavia, si stava rivelando particolare perché stavo condividendo con il mio amico l’idea sconfinata e assurda, oserei dire, che stavo sviluppando per la scrittura. Mentre raccontavo le mie aspirazioni, la mia storia, le mie sfide e di come sono finito qui a Padova a lavorare, mi sentivo permeato da un senso di eccitazione e speranza, cercando di immaginare quale futuro potesse riservarmi questa nuova avventura.

 

Mentre parlavamo e ridevamo, all’improvviso una frase scaturì dalla bocca del mio amico: “Da Zero a Niko” disse, appoggiando il ghiaccio del boccale quasi svuotato sulla tavola. Porsi lo sguardo su di lui, cercando di comprendere appieno il significato di quelle parole. 

 

Mi spiegò che quella frase rappresentava il mio cammino personale, l’idea di partire da zero e trasformarmi in “Niko”, un personaggio fuori dal comune, un punto di riferimento per molti, un’ispirazione per altri e, nel mondo della scrittura, uno scrittore in erba ancora alle prime armi. Era una metafora potente che catturava alla perfezione la mia situazione in quel momento: desideroso di evolvermi, di crescere come scrittore e di raggiungere un successo mai immaginato.

 

Quella frase, pronunciata in quel luogo suggestivo e accogliente, buono per condividere risate e momenti di profonda conversazione, accese in me una scintilla di ispirazione. Era come se tutto quello che desideravo fosse racchiuso in quelle semplici parole: la possibilità di liberare la mia creatività e di portarla a nuovi livelli.

 

Da quel momento in poi, ho custodito quella frase come un amuleto, come un promemoria costante del mio obiettivo finale: la realizzazione di questo libro. “Da Zero a Niko”, un titolo che è diventato la luce guida nella mia avventura letteraria. Un segno di speranza che mi spinge a lavorare sodo, a superare gli ostacoli e a realizzare una parte, per ora, del mio sogno di diventare una persona con 3 abilità o titoli, di cui ora non sto qui a parlare e approfondire.

 

Ricordo ancora oggi vividamente, mentre scrivo, quel momento trascorso alla birreria Ai Giardini, il suono delle risate, il sapore della birra fredda e l’emozione che pervadeva l’aria. Quel luogo e quell’incontro con il mio amico restano per sempre impressi nella mia memoria, proprio come le parole magiche che diedero vita al mio titolo per questa opera. Grazie ancora Berg!

 

Capitolo 1:

La mia storia

 

 

La mia “storia” inizia alla fine degli anni ’90, in un’epoca in cui i giochi elettronici e digitali non erano così diffusi come lo sono oggi. Durante i freddi giorni d’inverno, i bambini del quartiere si ritrovavano a casa degli amici, incapaci di giocare all’aperto fino a tardi. Fu in quei momenti che scoprimmo un passatempo straordinario: le carte da gioco collezionabili.

 

Si creava una competizione accesa per vedere chi ne aveva il maggior numero o chi riusciva a trovare la carta più rara nella propria collezione. Erano carte plastificate che spesso si nascondevano all’interno delle confezioni di merendine. Mentre la maggior parte dei bambini si entusiasmava per le deliziose merendine, io, al contrario, facevo salti di gioia per il piccolo pacchetto di carte che veniva consegnato a casa. Non c’era nulla di più affascinante per me che stenderle sul tavolo, accantonando le merendine per immergermi nelle affascinanti illustrazioni e statistiche delle carte.

 

Ricordo chiaramente quei primissimi anni di scuola elementare in cui mi dilettavo nello scambio delle figurine doppie con i miei compagni di classe. Era una sorta di caccia al tesoro per completare la collezione. In quei momenti, il tempo sembrava scorrere più lentamente, e c’era una spensieratezza senza eguali nell’aria. Ma, come per ogni ciclo della vita, il tempo passava, e noi, gli alunni, avanzavamo di classe in classe.

 

Mentre frequentavo ancora le elementari, ricordo chiaramente quando mia cugina mi regalò le mie prime carte dei Pokémon. Fu un gesto che avrebbe lasciato un’impronta indelebile nella mia vita. Le carte dei Pokémon divennero presto una parte fondamentale della mia collezione, e ogni carta portava con sé un mondo di avventure e strategie.

 

I miei genitori erano sempre presenti per sostenere la mia passione. Durante le passeggiate pomeridiane nel nostro piccolo paesino, ci fermavamo all’edicola locale, un luogo magico dove nascevano nuove amicizie e si scambiavano sorrisi tra gli amanti delle carte. La piccola somma necessaria per acquistare un pacchetto di carte rappresentava un sacrificio per la mia famiglia. Come molte altre famiglie nel nostro umile paesino, i tempi erano difficili e le risorse erano limitate. Eppure, i miei genitori facevano qualsiasi cosa fosse necessaria per far sorridere il loro giovane appassionato di carte.

 

Queste prime esperienze mi insegnavano valori fondamentali, come la gratitudine per i sacrifici fatti dalla mia famiglia e l’importanza di perseguire le proprie passioni nonostante le sfide finanziarie. Mentre crescevo, il significato delle carte da gioco andava ben oltre il loro valore materiale. Erano il simbolo tangibile della dedizione dei miei genitori e del mio amore per questa passione straordinaria.

 

A poco a poco, la mia passione per le carte da gioco collezionabili esplose in qualcosa di più grande. Iniziai a studiare le carte con una dedizione che andava ben oltre il semplice piacere di collezionarle. Ero affascinato non solo dalle illustrazioni vivide e dai personaggi fantastici, ma anche dal loro valore e rarità. Mentre molti bambini si limitavano a scambiare carte per completare le collezioni, io ero immerso in un mondo di analisi, valutazione e previsione.

 

La mia transizione dalle carte dei Pokémon alle carte di Yu-Gi-Oh! segnò un momento significativo nella mia crescita come appassionato di carte. Le carte di Yu-Gi-Oh! mi affascinavano con il loro stile unico e la complessità delle loro abilità. Ogni carta era una porta verso un universo di strategia e tattica. Non potevo fare a meno di imparare le regole del gioco e sfidare gli amici in duelli epici, in cui il destino di ogni carta era in bilico.

 

Con il passare del tempo, le carte da gioco scatenarono eventi, situazioni e considerazioni che mai avrei potuto immaginare. La mia passione mi portò a stringere amicizie con altri appassionati, a partecipare a tornei locali e a sviluppare un senso di comunità che andava ben oltre il mio paesino. Le carte non erano più semplici pezzi di cartone plastificato; erano porte che si aprivano verso nuove avventure e opportunità.

 

Le carte da gioco diventarono anche una lezione di vita. Mi insegnavano la pazienza, la strategia e la determinazione. In ogni partita, c’era un equilibrio sottile tra rischio e ricompensa, e imparai a valutare ogni mossa con cura. Questo fu solo l’inizio di un viaggio che avrebbe trasformato la mia passione in una carriera incredibile e avrebbe aperto porte verso orizzonti inaspettati.

 

Mentre la mia passione per le carte da gioco collezionabili continuava a crescere, mi trovai immerso in un mondo affascinante di giochi di carte, o come vengono comunemente chiamati, TCG (Trading Card Game). I primi anni del nuovo millennio furono un’epoca d’oro per questi giochi, con tre titoli che si sarebbero rivelati iconici: Magic l’Adunanza, il Pokémon Trading Card Game e Yu-Gi-Oh! Duel Monsters.

 

Mentre approfondiremo questi tre giochi, scopriremo come ognuno di essi ha contribuito a plasmare la mia passione e a farmi crescere come appassionato di TCG. Ogni gioco aveva le sue sfide uniche, le sue dinamiche di gioco e la sua comunità di appassionati. Attraverso questi, ho imparato le diverse dimensioni del mondo delle carte da gioco collezionabili e ho iniziato a intraprendere il mio percorso verso una carriera che mi avrebbe fatto vivere e respirare questo straordinario universo.

 

Pokémon Trading Card Game: dopo l’enorme successo dei videogiochi e dell'Anime Pokémon, il TCG dei Pokémon era un passo naturale. Le carte con Pikachu, Charizard e gli altri Pokémon preferiti erano oggetti di desiderio per molti, me compreso. Questo gioco non solo catturava l’essenza dell’avventura Pokémon, ma ci permetteva di sfidare gli amici in epiche battaglie tra creature tascabili.

 

Il Pokémon Trading Card Game rappresentò un capitolo davvero speciale nel mio percorso con i giochi di carte collezionabili. Dopo l’enorme successo dei videogiochi Pokémon e dell’anime, l’introduzione del TCG dei Pokémon era una mossa naturale e avvincente. Con ogni pacchetto di carte che si apriva, mi ritrovavo a esplorare un mondo pieno di avventure, strategie e, naturalmente, Pokémon.

 

Le illustrazioni erano vivide e ricche di dettagli, catturando perfettamente la personalità e la potenza di ciascuna creatura. Mentre sfogliavo il mio mazzo, ero davvero un allenatore Pokémon, pronto a sfidare il mondo.

 

Le partite del Pokémon TCG non erano solo sfide di abilità; erano veri e propri duelli tra creature tascabili. La costruzione del mazzo richiedeva strategia, poiché dovevi bilanciare il tipo di Pokémon, le energie e le carte di allenatore. Ogni partita era un viaggio in cui dovevo prendere decisioni tattiche e considerare attentamente ogni mossa.

 

Questo gioco è stato un terreno fertile per le amicizie. Nel mondo Pokémon TCG, ho conosciuto altri allenatori e ho condiviso la mia passione con loro. Le partite diventavano una via per stringere legami e costruire comunità. Non eravamo semplici giocatori; eravamo una famiglia di allenatori, uniti dalla nostra dedizione a catturare carte e a diventare i migliori.

 

Il Pokémon TCG ha anche insegnato importanti lezioni di vita. La determinazione, l’abilità di adattamento e la perseveranza erano chiavi per vincere, e queste qualità si riflettevano nella mia crescita personale. Il mio percorso con le carte dei Pokémon ha spinto me e i miei amici a cercare il successo con la stessa passione che mostravamo in ogni sfida.

 

Ogni carta era un biglietto per un mondo di scoperte e possibilità, dove il mio Pokémon preferito poteva diventare il mio campione personale. Questo gioco ha segnato un periodo meraviglioso nella mia vita, un periodo in cui la passione si intrecciava con la determinazione, creando un viaggio indimenticabile.
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